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Condizione delle PcD nel mondo
+1 miliardo di persone
con disabilità (15% della
Popolazione mondiale)
156 milioni persone con
disabilità intellettive

(dall’1 al 3%)



Condizione delle PcD nel mondo

82% vive nei 
paesi in cerca di 
sviluppo

(+ di 800 milioni)

0

100 Est

Ovest

Nord



Condizione delle PcD nel mondo

Solo il 2% riceve servizi o sostegni
380 milioni non hanno servizi sanitari 

e riabilitativi (OMS)



DPI-EuropeEuropean Disability Forum

Condizione delle PcD nel mondo

90% delle 
persone 
con disabilità
non è occupata
(OIL)



Condizione delle PcD nel mondo

90% dei bambini 
con disabilità
non ha accesso
ad una educazione
formale (104 milioni
Unicef)



Condizione delle PcD nell’Unione Europea

+ 90 milioni
distribuiti 
in 27 paesi
(Eurostat, 16%
Popolazione
Europea)



Condizione delle PcD nell’Unione Europea

39,2% di bambini
con disabilità
frequenta classi
o scuole speciali
(2016, EADSNE)



Condizione delle PcD nell’Unione 
Europea

Tasso di 
disoccupazione 
di più di 20 punti
superiore rispetto
A quello del mercato
ordinario



Convenzione sui diritti delle persone 
con disabilità (CRPD-2006), entrata 

in vigore il 3.5.2008
Ratifica italiana con legge 18/2009

Ratifica dell’UE del 22.1.2011



162 Stati hanno firmato la Convenzione
92 Stati hanno firmato il Protocollo opzionale
185 hanno ratificato la Convenzione (95,8%)
99 hanno ratificato il Protocollo opzionale (51,6%)





Dal riconoscimento di bisogni

Al riconoscimento dei diritti







La disabilità non è un 
campo di prevalente 
competenza dei  tecnici o 
professionisti sanitari e 
assistenziali, bensì 
principalmente un problema 
politico e culturale

























https://www.ledha.it/allegati/LED_t_documenti/351/FILE_Documento_RelazioneCAFB_2021.pdf
https://www.ledha.it/allegati/LED_t_documenti/351/FILE_Documento_RelazioneCAFB_2021.pdf
https://www.ledha.it/allegati/LED_t_documenti/351/FILE_Documento_RelazioneCAFB_2021.pdf
























Caratteristiche di Persone a rischio di  
discriminazione e mancanza di pari opportunità

 Sesso
 La Religione
 L’Orientamento sessuale
 la Cittadinanza
 l’Età
 l’Appartenenza Etnica
 Colore della pelle…





DPI-Europe 43

Legislazione 
Non-discriminatoria nell’UE

 Direttiva 78/2000 che stabilisce un quadro 
generale per l’eguaglianza di trattamento in 
materia di impiego ed occupazione

 Legislazione sull’accessibilità dei trasporti e 
degli strumenti informatici e del mercato

 Fondi strutturali europei
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Legislazione non-discriminatoria
in Italia

 art. 3 Costituzione
 Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali
 davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua,
 di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e
 sociali.
 É compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine
 economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e
 l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della
 persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori
 all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese.
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Legislazione non-discriminatoria
in Italia

 Norme di non discriminazione (art. 3 Costituzione, 
DPCM 21.11994 sui servizi pubblici)

 D. Legisl. 216/2003 che recepisce la direttiva 
78/2000stabilisce un quadro generale per 
l’eguaglianza di trattamento in materia di impiego ed 
occupazione

 Legge 67/2006 legislazione orizzontale sulla non-
discriminazione







 Il diritto di essere differente, la diversità come una
buona cosa (http://www.superando.it/2022/05/25/il-
diritto-di-essere-differente-la-diversita-come-una-
buona-cosa

http://www.superando.it/2022/05/25/il-diritto-di-essere-differente-la-diversita-come-una-buona-cosa
http://www.superando.it/2022/05/25/il-diritto-di-essere-differente-la-diversita-come-una-buona-cosa
http://www.superando.it/2022/05/25/il-diritto-di-essere-differente-la-diversita-come-una-buona-cosa








Donne con 
disabilità

Da donne non 
ancora disabili

Fonti

Violenze fisiche 
o sessuali

36,6% 30,4% VERA

Stupri o tentati 
stupri

10,0% 4,7% VERA

Violenza 
psicologica dal 
partner attuale

31,4% 25,0% VERA

Stalking prima o 
dopo 
separazione

21,6% 14,3% ISTAT 2014

Salute e 
prevenzione: 
Pap-test

52,3% 67,5% Rapporto 
Osservasalute 
2015



\Donne con 
disabilità

Da donne non 
ancora disabili

Fonti

Salute e 
prevenzione: 
Mammografia

58,5% 75,0% Rapporto 
Osservasalute 
2015

Lavoro: 
iscrizioni alle 
liste di 
collocamento

43,8% 56,2% Ministero del 
lavoro e delle 
politiche sociali 
2015

Lavoro: 
avviamenti in 
aziende 
pubbliche e 
private

43,2% 56,8% Ministero del 
lavoro e delle 
politiche sociali 
2015









La Condizione delle PcD
La visione che la società 

transferisce alle persone 
con disabilità produce un 
forte stigma sociale che ha 
conseguenze in tutti i campi 
della vita: economico, 
culturale, politico e sociale
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Pietro Gambadilegno



Capitan Uncino (Peter Pan 1953)



Il dottor Stranamore di Stanley Kubrick 
(1964) – Gran Bretagna – Peter Sellers 

George C. Scott

http://www.mymovies.it/biografia/?a=2027




Chi pensa che queste 
caratteristiche sono socialmente 
indesiderabili?

CiecoMalformazioni fisiche

AsmaticoMalattia genetica

SordoOmosessuale

LesbicaEpilettico

Malato di menteAlcolista



Chi pensa che queste persone 
sono socialmente indesiderabili?

Jorge  Luis BorgesHenri Toulouse Lautrec

Marcel ProustStephan Hawkins

Ludwig von BeheetovenOscar Wilde

Marguerite YourcenarGustave Flaubert

Vincent Van GoghDylan Thomas











Legge 104/92
articolo 3 –soggetti aventi diritto

 1. E' persona handicappata colui che presenta una 
minorazione fisica, psichica o sensoriale, 
stabilizzata o progressiva, che è causa di difficoltà 
di apprendimento, di relazione o di integrazione 
lavorativa e tale da determinare un processo di 
svantaggio sociale o di emarginazione.



Condizione di Salute
Diversità umana

International Classification of 
Functioning Disability and Health
ICF 2001 – OMS    CRPD 2006- ONU

Fattori Ambientali e 
sociali

Impoverimento/emp
overment

Fattori Personali

Impoverimento/
empowermenrt

Funzioni e strutture del 
corpo (caratteristiche)

Attività
(Limitazione

discriminazioni)

Partecipazione
(Inclusione)



Convenzione sui diritti delle 
persone con disabilità - CRPD

 Le persone con disabilità godono di tutti i diritti umani 
in condizioni di eguaglianza

 La condizione di persone con specifiche 
caratteristiche dipende da fattori bio-psico-sociali, di 
carattere dinamico, modificabili sia nell’ambito sociale 
che individuale 

 Rimuovere o ridurre la Disabilità è una responsabilità 
degli stati e della società

 La disabilità si rimuove intervenendo su fattori sanitari 
e sociali

 La Disabilità, essendo una condizione ordinaria di 
tutto il genere umano, riguarda tutte le politiche e 
rappresenta una convenienza per l’intera società





Fatto di tutte le sue 
caratteristiche

Ogni persona ha una sua 
diversità funzionale





Preambolo della CRPD
(j) Riconoscendo la necessità di 

promuovere e proteggere i diritti umani 
di tutte le persone con disabilità, 
incluse quelle che richiedono un 

maggiore sostegno,











































Condizione delle PcD nell’Unione 
Europea

500.000 PcD sono
recluse in 2.500
Megaistituti (2004,
INCLUDED IN 
SOCIETY), 1,2 milioni
vivono in istituti (2008),



In Italia (2014) sono 273.000 le 
persone con disabilità 
istituzionalizzate in 12.458 
(2018) strutture (82% anziani non 
autosufficienti) pari al 70,8% del 
numero totale di ospiti (si parla dei 
cosiddetti istituti, RSA, RSD, 
comunità, strutture di tipo 
familiare)











Empowerment



Accrescere le capacità

Prendere potere



Accrescere le capacità

 Rimuovere l’impoverimento

Ricostruzione della percezione di sè e della 
posizione nella società delle persone con 
disabilità (peer counselling)
Manuale sulla consulenza alla pari (DPI-Italia)



Accrescere le capacità

 Rimuovere l’impoverimento

 Abilitare le persone a svolgere tutte le attività 
della vita nella maniera appropriata alle loro 
caratteristiche
Progetti di vita indipendente
Centri per la vita indipendente o per l’autonomia



Dare potere

 Ricostruire i diritti di cittadinanza

 Passare dall’approccio basato sui bisogni 
(tecnico) a quello di sostenere il godimento dei 
diritti



Dare potere

 Rafforzare il ruolo delle associazioni di persone
con disabilità e loro familiari nel partecipare
alle decisioni che le riguardano

 Formare ai diritti umani e trasformare il ruolo
delle associazioni come produttrici di 
empowerment



















































Autonomia
Autodeterminazione  

Indipendenza  

Interindipendenza



Liberasi dalle dipendenze affettive  e 
psicologiche, familiari e non,  per 
sviluppare la capacità di  costruire 
relazioni sociali ed  interpersonali ricche



Rafforzare la capacità della persona  di 
autodeterminarsi, cioè di volere e  saper 
scegliere e la progressiva  assunzione di 
responsabilità rispetto  alle conseguenze che 
queste scelte  comportano



Compiere autonomamente le  attività 
della vita quotidiana e  di relazione, 
attraverso il  potenziamento di capacità, il  
sostegno degli enti pubblici,  l’utilizzo di 
ausilii appropriati

























https://www.istat.it/it/files/2019/12/Disabilit%C3%A0-1.pdf
https://www.istat.it/it/files/2019/12/Disabilit%C3%A0-1.pdf






Dati e statistiche e persone con disabilità
Nessun dato, nessuna politica

Dati poveri = politiche povere

Dati appropriati
Nuove politiche









Liberia 2018-19



Mongolia 2018-19



Mongolia 2018-19







24/10/2023Disability and Inclusion 

PROMOTING
EMPOWERMENT
Emancipatory Research in Community-Based 
Rehabilitation
Programmes: A Guide for CBR Programme 
Managers

Relatore
Note di presentazione
AIFO and ARCO with local and international partners have researched the impact of CBR programmes in 2012 in Southern India in improving the control that persons with disabilities have over their daily lives, participating in different aspects of community life (i.e. combating stigma and prejudice), and accessing various services, over the five domains of the CBR matrix (health, education, livelihood, social and empowerment). 
The Emancipative Research found that the CBR programmes have a positive impact on the well-being of persons with disabilities It is also relevant to notice that the findings show that participation in CBR has an impact in terms of changing mentalities and fighting prejudice and exclusion.










Triage discriminatorio
Scarsa attenzione dei servizi di emergenza e 
Misure di protezione inadeguate
Moria nelle residenze
Chiusura servizi dedicati senza alcuna flessibilità 
di alternative

Impoverimento educativo nel Sistema scolastico a 
causa del lockdown e l’uso non inclusivo della FAD
Carico assistenziale scaricato sulle famiglie…























La società le ha considerate  
malate, improduttive,  
incapaci di vivere insieme  
agli altri

La società le ha disabilitate



Che incontrano ostacoli, barriere e discriminazioni  
nell’esercizio dei loro diritti e spesso sono esclusi da  

quasi tutte le politiche ed i programmi



BENSI’ PERSONE VULNERATE

Le persone con disabilità  
intellettiva e relazionale  le 
più vulnerate



I guerra 
mondiale

Crisi del 1929 e 
new  deal

II guerra 
mondiale

Sistemi di valutazione %
Provvidenze economiche

Sostegno al reddito

Documento Beveridge
Protezione fasce 
vulnerabili





•La definizione di persona con disabilità
• I sistemi di assessment (riconoscimento e profilo di 
funzionamento)

• I progetti personalizzati e l’autodeterminazione
• I programmi di vita indipendente, il dopo di noi e il 
budget di salute

•Dossier unico telematico per la raccolta dati e 
statistiche

• Il mainstreaming della disabilità



1. E' persona handicappata colui che presenta una  
minorazione fisica, psichica o sensoriale, stabilizzata o  
progressiva, che è causa di difficoltà di apprendimento, 
di  relazione o di integrazione lavorativa e tale da  
determinare un processo di svantaggio sociale o di  
emarginazione

Per persone con disabilità si intendono coloro che 
presentano durature menomazioni fisiche, mentali, 
intellettuali o sensoriali che in interazione con 
barriere di diversa natura possono ostacolare la loro 
piena ed effettiva partecipazione nella società su base 
di uguaglianza con gli altri (art. 1 comma 2 CRPD)



Condizione di Salute
Diversità umana

International Classification of 
Functioning Disability and Health
ICF 2001 – OMS    CRPD 2006- ONU

Fattori Ambientali e 
sociali

Impoverimento/empo
verment

Fattori Personali

Impoverimento/e
mpowermenrt

Funzioni e strutture
del corpo

(caratteristiche)

Attività
(Limitazione

discriminazioni)

Partecipazione
(Inclusione)







• Attualmente barème percentuali a livello nazionale che 
assegnano un soglia per accedere a benefici; 

• Condizione di handicap, certifica uno svantaggio anche 
grave

• SVAMDI a livello  regionale, finalizzati a inviare le PcD ai 
servizi

• NESSUNO DI QUESTI SISTEMI ANALIZZA LE BARRIERE,GLI  
OSTACOLI E DISCRIMINAZIONI CHE LE PERSONE 
INCONTRANO

• Non partecipazione dei diretti interessati nelle decisioni che 
li  riguardano (tema autovalutazione)

• Mancanza di sostegni appropriati legati ai diritti/bisogni, 
alle aspirazioni, alle scelte di vita…



Fatto di tutte le sue  
caratteristiche





DALLA CURA E PRESA IN CARICO AL SOSTEGNO 
ALLA PIENA PARTECIPAZIONE ED INCLUSIONE 
SOCIALE

Nuovi concetti: empowerment, abilitazione, 
sostegni appropriati alle decisioni sulla
propria vita, accomodamenti ragionevoli, 
progettualità per tutta la vita, 
multidiscriminazione, …





• Nuove esperienze di programmi e legislazioni
• I programmi di vita indipendente, il dopo di noi 
e il  budget di salute come

• Sostegni appropriati (budget autogestito, 
assistenti  personali, ausilii, peer counsellors, 
etc.) Es Sardegna, Umbria

• Però percepiti come interventi aggiuntivi e non 
come ricollocazione di risorse e sostegni













Empowerment Capability
 Riformulare il significato

della propria condizione
 Rafforzare le motivazioni

a partecipare alle
decisioni sulla propria vita 
e nella società

 Sviluppare competenze e 
ruoli individuali e sociali

Abilitazione

 Rafforzare le capacità
delle persone nella
società

 Sviluppare competenze e 
ruoli sociali secondo il
proprio stile di vita

 Sviluppare modalità di 
acquisizione e di sviluppo
di competenze e capacità









Anno Totale degli 
studenti

Studenti con 
disabilità con la % 
sul totale degli 
studenti

Studenti con disabilità 
inclusi in classi ordinarie 
per almeno l’80% del 
tempo con le % sul 
totale degli studenti

% di 
studenti con 
disabilità 
inclusi sul 
totale degli 
studenti con 
disabilità

2008 54.891.009 2.273.041 
(4,14%)

889.482 (1,6%) 39,9%

2012 57.733.967 2.242.171 
(4,19%)

1.107.042 
(1,91%)

45,6%

2016 80.820.691 2.935.988 
(3,6%)

1.815.344 
(2,2%)

61.83%

Tabella 1 – Numero di studenti nelle scuole primarie e secondarie rapportato con il 
numero di studenti con disabilità nelle stesse scuole e col numero di studenti con 
disabilità in classi ordinarie, con le relative percentuali. Dati 2008-2012-2016
Fonte – Elaborazione dell’autore su dati dell’Agenzia europea per i bisogni speciali e 
l’educazione inclusiva
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Benefici per tutta la società 
migliorare le opportunità e la 
qualità di vita delle PcD





From: Adam Klymkiw 
To: office@dpi-europe.org 
Sent: Thursday, October 18, 2007 5:16 PM
Subject: Justin Hines

Hello Giampiero,
My name is Adam Klymkiw, and I work for Orange Records in Toronto, Canada. I want to share with you the story of 
one of our most unique and successful artists to date. Before I do so, let me commend you on the fantastic work you 
have done so far. Disabled Peoples' International is a tremendous resource for disabled people. 
At The Orange Lounge Recording Company, we've had the pleasure of working with a very talented young man 
named Justin Hines. Justin has Larsen's syndrome, which has left him confined to a wheelchair for his entire life. 
Despite this, Justin has achieved remarkable success as a recording artist.
You may have heard his latest single "Wish You Well" which remains in the top 10 most played songs at major radio 
stations across Canada. At CHF, Canada's most popular adult contemporary station, "Wish You Well" recently held 
the number one slot for several weeks.
Justin's story is truly an inspirational one. Despite the challenges that he faces, he has still managed to follow his 
dreams and pursue the career that he always desired. We believe that others who face similar challenges as Justin 
may be able to look to him as a source of inspiration, someone who has achieved their goals despite the obstacles 
they face. Justin's unique success story continually inspires others, and lets them realize that they too can 
accomplish their goals and fulfill their dreams.
I'm sending you a PDF file which contains the music videos for "Wish You Well", and Justin's last single, "April On 
the Ground". We hope you enjoy watching the videos! 
Please let us know your thoughts. It's important to us that we build strong relationships with the people who are on 
the front lines every day. We'd greatly appreciate any ideas you may have to help us get this story out to as many 
people as we can. Everywhere we go, we notice that Justin's music and positive outlook leaves a lasting and 
meaningful impression on everyone it touches.
This is just the beginning for us, stay tuned for more updates.
Sincerely,
Adam Klymkiw





Inclusione/sviluppo

Sviluppo inclusivo dove

Il sociale sia parte essenziale dello 
sviluppo

Nessuno rimanga escluso ed 
emarginato

Le strategie di sviluppo 
economiche si basino sul rispetto 
dei diritti umani























Bensì come una  
persona che  gestiva la 

sua  condizione di 
disabilità











http://www.interntionaldisabilityalliance.org/
http://www.edf-feph.org/
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